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CAVALIERE resti a casa. La Commissione

Esteri della Camera frena la smania di Silvio

Berlusconi di presenziare all’apertura, l’8 ago-

sto, dei Giochi Olimpici di Pechino.« Si impe-

gna il governo a non

partecipare con i

suoi massimi rappre-

sentanti politici alla

cerimonia di apertura delle
Olimpiadi».È il testodellarisolu-
zione dell’opposizione approva-
ta ieri mattina dalla commissio-
neAffariesteridellaCamera.Pre-
senti in commissione 8 deputati
della maggioranza e 10 dell’op-
posizione(sui45componentito-
tali), il testo presentato dal radi-
cale Matteo Mecacci (Pd) è stato
approvatononostantelacontra-
rietà del Pdl e con la sola asten-
sione di Ferdinando Adornato
(Udc). Nessuna controversia e
voto all’unanimità sulla prima
parte della risoluzione, che chie-
de al governo un’attenzione co-
stantenelchiedereallaCina il ri-
spetto dei diritti umani.
Sulla seconda parte, invece, che
contienel’impegnoanonparte-
cipareallecerimoniedelleOlim-
piadi, la maggioranza, che si era
opposta, è stata battuta. Il parla-
mentare del Pdl Marco Zacche-
ra, che aveva inizialmente ap-
poggiatolarisoluzionediMecac-
ci, ieri mattina ha chiesto che si

approvasse un nuovo testo, me-
no vincolante per il governo: «si
impegna il governo a valutare di
non partecipare» alle cerimonie
olimpiche, con una decisione
«concordata con i colleghi euro-
pei».MaideputatidelPdsi sono
opposti, perchè, come spiega
Mecacci,«nonesisteunaposizio-
necomuneeuropeaerichiamar-

si ad essa sarebbe stato come
non vincolare il governo a nes-
sun impegno» La richiesta for-
male approvata ieri mattina dal-
la Camera, perchè il presidente
Berlusconi e i suoi ministri non
presenzino all’inaugurazione di
Pechino 2008, «è un atto politi-
co importante - dice Matteo
Mecacci - in un momento in cui

il dialogo tra il governo cinese e
quello tibetano in esilio sembra
giunto a un punto morto». Ab-
biamoimpegnato ilgoverno ita-
liano - spiega - a subordinare la
sua presenza a una verifica di
apertura della Cina nei confron-
tidelDalai Lamaedi rispettodei
dirittiumani.MiaugurocheBer-
lusconi voglia tener conto di

questoattodi indirizzodelParla-
mento».
L’indicazione è chiara. La rispo-
sta spetta ora al premier. «Berlu-
sconidovràmettere indiscussio-
ne lapartecipazione alla cerimo-
niadiaperturadelleOlimpiadi».
Così i deputatidel Partitodemo-
cratico componenti della com-
missione Esteri, hanno com-

mentato l’approvazione della ri-
soluzione che impegna il gover-
noanonpartecipareallacerimo-
nia di apertura delle Olimpiadi
diPechino.«Solopochigiorni fa
- dicono i deputati - il premier
avevadichiaratocheeraorienta-
to a partecipare ma dopo aver
“sentito” gli altri, in particolare i
presidenti Sarkozy e Bush. Ecco,
adesso c’è un pronunciamento
delParlamentochenonpotràes-
sere ignorato». La risoluzione è,
secondo gli esponenti del Pd,
«un chiaro atto di indirizzo poli-
tico», che arriva inun momento
in cui «il governo cinese conti-
nua a rifiutare aperture nei con-
frontidelle richiestedella comu-
nità internazionale. Il contenu-
to dell’atto di indirizzo al gover-
no-ricordano-èanalogoaquel-
lo di una risoluzione del Parla-
mento europeo, approvata lo
scorso 10 aprile con il consenso
di tutti i maggiori gruppo politi-
ci».
In attesa del Cavaliere, una pri-
ma risposta viene dal ministro
degli Esteri, Franco Frattini. «Il
presidente Berlusconi sembra
propenso, così come Sarkozy, a
presenziare direttamente» alla
cerimonia di apertura delle
Olimpiadi di Pechino, afferma il
titolare della Farnesina in un’in-
tervistaaRepubblicaTv.«Laposi-
zione dell’Italia è quella di facili-
taree incoraggiare il dialogo con
il Dalai Lama, ma credo che nes-
suno immagini che il problema
delTibet si risolvadaquiall’aper-
tura dei Giochi», spiega Frattini,
aggiungendo che «la cosa che
molti non sanno è che gli inviti
alle Olimpiadi non li fa il gover-
no cinese ma il Cio».
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Gli«smemoratidiPechino».Co-
loro che prima si indignano e
poi ci ripensano. Ci ripensano e
si accodano all’uomo che non
ha mai dubitato: George W.Bu-
sh. Lui, il presidente degli Stati
Unti,ha sempredetto e ripetuto,
anche nel vivo della sanguinosa
repressione in Tibet, cheper nul-
laalmondosi sarebbepersonon
solo l’apertura dei Giochi Olim-
pici di Pechino, ma neanche le
gare, tanto da chiedere al suo
omologo cinese di rimediargli i
biglietti per le partite di basket
del «dream team» a stelle e stri-
sce. Gli «smemorati» sono altri.
Quelli più illustri albergano a Pa-
lazzo Chigi, Silvio Berlusco-
ni, e all’Eliseo, Nicolas
Sarkozy, e possono contare su
altri importanti «compagni di
stadio», tra i quali il primo mini-
stro giapponese Yasuo Fuku-
da, il presidente sudocoreano
Lee Myung-Moon e il presi-
dente russo Dimitri Medeve-
dev.Perquest’ultimomancaan-
cora il timbro dell’ufficialità del
Cremlinoma,visti i rapporti stra-
tegici tra MoscaePechino, la sua
presenza pare certa. Il «Cavaliere
smemorato», aveva preso tem-
po, consigliato al basso profilo
dal suo ministro degli Esteri,
Franco Frattini. Ma la vicinanza
dell’«amico George» al Vertice
G8 in terra nipponico, ha porta-
to Berlusconi a rompere ogni in-
dugio: «Penso di andare, anche
se devo verificare l’agenda», di-
chiara ilpremier.Mal’8agosto la
sua agenda ha già un impegno
cerchiatoinrosso:Pechino,inau-
gurazione delle Olimpiadi.
D’altro canto, a fargli da partner
c’è il capo dell’Eliseo. «Nicolas lo

smemorato», aveva detto il 25
marzo2008:«Tutteleopzioniso-
no aperte, ma io mi rivolgo al
senso di responsabilità dei diri-
genti cinesi. Voglio che il dialo-
go cominci e io misurerò la mia
risposta in funzione della rispo-
sta che saràdatadalle autorità ci-
nesi (sul Tibet e il rispetto dei di-
ritti umani, ndr.). Tutte le opzio-
ni sono aperte - aveva ammoni-
to Sarkò - penso che ci sia biso-
gno di reagire così se si vogliono
ottenere dei risultati». Non sono
passati neanche quattro mesi. Il

Tibet è militarizzato. I dissidenti
sono ammassati nelle carceri. Il
dialogoauspicatoconilDalaiLa-
ma èsu unbinario morto.Eppu-
re, il presidente francese cambia
idea. E scopre la geografia...e gli
affari. E all’Europarlamento, ieri,
dice: «La Cina è una grande po-
tenzaeconomica.Enoiabbiamo
bisogno della Cina per isolare
l’Iran o per risolvere il dramma
del Darfur (la regione del Sudan
insanguinata da una guerra civi-
le). «Ma come possiamo dire alla
Cina: aiutaci a costruire la pace
nel mondo e contemporanea-
mente boicottarla, umiliarla?»,
s’infervora Sarkozy, invitando a
guardare il «pragmatismo»usato
in maniera vincente dalla Cina
su Hong Kong, Macao e Taiwan.
Il «pragmatismo» corazzato...di
blindati. «Presidente,nonvadaa
Pechino»: è l’appello accorato ri-

volto a Sarkozy dal capogruppo
dei liberal-democratici all’Euro-
parlamento Graham Watson,
durante il dibattito sulle priorità
della presidenza francese di tur-
noallaUe, ieriaStrasburgo.Wat-
son fa riferimento alle tradizioni
della Repubblica francese nel
campodeidirittiumaniperchie-
dere a Sarkozy di rinunciare alla
partecipazione alla cerimonia
inaugurale delle Olimpiadi. An-
cora più forte la richiesta di Da-
niel Cohn-Bendit, capogruppo
dei Verdi, che fu leader del mag-
gio (’68) francese. «Presidente,
nonpartecipiaquestamaschera-
ta del partito comunista cinese»,
dice «Dany il rosso». «È una ver-
gogna, è terribile andareall’aper-
tura delle Olimpiadi», incalza
Conh-Bendit, per il quale
Sarkozy, al momento di scrivere
la sua autobiografia, «si pentirà»

di avere mangiato «con le bac-
chettealla tavoladei cinesi senza
pensare a tutti coloro che sono
colpitidalla repressione».Niente
da fare. Gli appelli sono vani. Il
capo dell’Eliseo a Pechino ci sarà
(«Andrò a Pechino per parlare
di diritti dell’uomo e per difen-
derli»,promette).Econluici sa-
rà Berlusconi. Sulle Olimpiadi,
l’Europarlamento ha preferito
non spaccarsi decidendo di
non votare una posizione euro-
pea sulla presenza alla cerimo-
nia di apertura, come chiesto
dai liberal democratici. A gran-
de maggioranza (439 favorevo-
li, 51 contrari,139 astenuti) è
stataapprovata invece una riso-
luzione sostenuta da Ppe, Pse e
Uen(cheincludeancheAneLe-
ga nord) che chiede alle autori-
tà cinesi di fare delle Olimpiadi
«un’opportunità unica per mi-

gliorare la situazione dei diritti
umani nel Paese». Il massimo
che Sarkozy concede è la pro-
messa, metaforicamente sporti-
va: «farò gioco di squadra». La
squadra dei presenzialisti: «Ho
interrogato tutti gli Stati mem-
bri (dell’Ue) per sapere se qual-
cuno era contrario e da tutti gli
Statimembrihoricevutounac-
cordo per andarci», riferisce il
capo dell’Eliseo, ricordando
chealmomento«sono13» iPa-
esi europei che saranno rappre-
sentati a Pechino l’8 di agosto.

Traquesti, però,non ci saranno
due «pesi da Novanta» dell’Eu-
ropapolitica: lacancelliera tede-
sca Angela Merkel e il pre-
mier britannico Gordon
Brown: quest’ultimo parteci-
peràperòallacerimoniadichiu-
sura,quandoraccoglieràsimbo-
licamente la fiaccola olimpica
per iGiochidel2012chesi svol-
geranno a Londra. E come loro,
saranno assenti, il presidente
della Repubblica Ceca Vaclav
Klaus e il premier polacco Do-
nald Tusk: «La presenza dei
leader occidentali all’inaugura-
zione dei Giochi non è appro-
priata», ha ribadito nei giorni
scorsi Tusk. Assente per concla-
mati motivi politici è anche il
presidentedelParlamentoeuro-
peo, Hans-Gert Poettering,
deciso assertore del boicottag-
gio della cerimonia di apertura
dei Giochi, perché l’Europa
«non può essere d’accordo»
con la repressione in Tibet e de-
ve mandare un «segnale forte»
aPechino.Altre poltronesaran-
no vuote quel giorno allo sta-
dio di Pechino. Vuoti pesanti.
Non ci sarà il segretario genera-
ledell’OnuBanKi-Moon (uffi-
cialmente «per ragioni di agen-
da»). E a disaeratore l’inaugura-
zione saranno i leader di mezza
America Latina. Non ci sarà il
presidente brasiliano Ignacio
Lula Da Silva, come pure «di-
serteranno» i capi di Stato o di
governo di Argentina, Cile, Co-
lombia,Ecuador,MessicoeUru-
guay. Questi Paesi hanno già
chiarito che invieranno solo
una delegazione sportiva (ar-
gentini e cileni manderanno i
sottosegretari allo Sport).
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«Olimpiadi,Berlusconidiserti lacerimonia»
In commissione Esteri alla Camera passa la risoluzione dell’opposizione che impegna il governo

a non partecipare all’apertura dei Giochi. Il Pd: dopo questo voto il premier deve ripensarci

Traffico su una delle nuove strade costruite a Pechino Foto di Adrian Bradshaw/Ansa-Epa

■ di Umberto De Giovannangeli
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Tibet dimenticato, i big corrono a Pechino
Sarkozy: anch’io ci sarò a nome dell’Europa
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